
Deliveroo  crolla  al  debutto
in Borsa, fondi e investitori
stanno con i rider
Era  stata  annunciata  come  la  più  grande  quotazione  degli
ultimi anni in arrivo sul listino di Londra ma alla fine si è
rivelata  un  clamoroso  flop:  ieri  i  titoli  azionari  di
Deliveroo, big britannica delle consegne di pasti a casa,
hanno esordito sul mercato con una perdita di oltre il 30%.
Nelle ore successive il trend è un po’ migliorato ma le azioni
hanno chiuso la loro prima giornata con un tonfo del 26,3% a
2,87 sterline. Si tratta di un fiasco che non si vedeva da
tempo e che segnerà una brutta battuta d’arresto negli sforzi
della Londra post-Brexit di diventare una piazza attraente per
le quotazioni dei gruppi tecnologici internazionali. È però
anche la prima volta che una società della gig economy riceve
una sonora sberla dai mercati e potrebbe segnare un nuovo
inizio per i diritti dei lavoratori di questo settore.

Il  sentore  che  il  debutto  di  Deliveroo  si  sarebbe  potuto
trasformare in un clamoroso disastro era nell’aria. Nei giorni
scorsi la società aveva rivisto al ribasso la forchetta, vale
a dire il range di proposta del primo prezzo. Questa era stato
abbassata da 3,90 – 4,60 sterline a 3,90 – 4,10 sterline ad
azione e il valore di avvio era stato fissato sul margine più
basso a 3,90 sterline. In genere questo tipo di decisioni
nascondono la paura di una cattiva accoglienza da parte degli
investitori. E così è stato. La mossa di «scontare» l’offerta
non è bastata e gli investitori hanno voltato in massa le
spalle all’Ipo.

Alla base della fuga da Deliveroo ci sarebbe il rischio che la
società possa finire in una «lista nera» delle aziende che non
si attivano per i propri lavoratori. Su questo hanno influito
le  proteste  dei  rider,  i  fattorini  che  materialmente
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effettuano  le  consegne  dei  pasti  e  che  chiedono  maggiori
tutele e salari più congrui.

Proprio per questo aspetto, secondo quanto riferiva Bloomberg
qualche giorno fa, alcuni dei maggiori asset manager della
City  avrebbero  sollevato  preoccupazioni  sul  fatto  che
Deliveroo potrebbe non rientrare negli schemi previsti per gli
investimenti  socialmente  sostenibili.  Questo  punto
escluderebbe infatti i titoli della società dai fondi delle
grandi case di investimento. Su questo tema si sono espressi
alcuni grandi gestori britannici, come Aberdeen, Aviva e Legal
& General, che si sono rifiutati di mettere nei propri panieri
una società i cui standard nel trattamento dei lavoratori non
sono considerati in linea con i criteri di investimento Esg,
vala  a  dire  a  favore  dell’ambiente,  del  sociale  e  di
governance  corrette.  «I  diritti  dei  lavoratori  sono
importanti» ha recentemente spiegato Andrew Millington, capo
degli investimenti azionari Uk di Aberdeen mentre i rider
cercavano di attirare i riflettori sulle proprie condizioni
proclamando, come ha fatto il sindacato Iwgb, scioperi delle
consegne durante l’Ipo.

«Gli investitori non guardano più soltanto ai libri contabili
quando  decidono  dove  indirizzare  i  propri  capitali.  Le
questioni ambientali, sociali e di governance (Esg) sono ora
di  primaria  importanza.  La  recente  sentenza  della  Corte
Suprema del Regno Unito sullo status degli autisti di Uber è
stata un momento spartiacque, segnando l’inizio di una nuova
era nella gig economy – ha commentato ieri Laura Petrone,
Senior Thematic Research Analyst di GlobalData -. In questa
nuova fase, gli investitori saranno sempre più preoccupati per
i diritti di base dei lavoratori e per i potenziali rischi
normativi  man  mano  che  i  governi  di  tutto  il  mondo  si
attiveranno per regolamentare questo modello di business».


